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noi Mbota: 
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TORINO; 10 LUGLIO, 1971. Il sig; Thiors ha fatto adire (sensate |a/Ini per Ta legge delle guarentigie pon-|_fs\gli Italiani avessero assoggettato il| veecorili, fino a che questi non aieno ridotti 
Î parole nél Vaticano, ha esortato il Papa |tifisie vinto nel Farlamento italiano. {-|Papa al diritto comune, il signor Thiera| AÌ numero defito dall'art. è della legge dell 


15 ifgosto 1887, n; 





a restarvi e -il Papa gli fin dato retta. |noltre Ml sig. Thiers notò cla un Pente- 


La lettera del sig. ‘l'hiers 


dificilmento avrebbe potuto rimproverarli, 













Quando sî tratti di desrinari 
j Dato ele. Îl capo, del pitere esecutivo |fice romano. non ‘pio ‘stare. în alcun|puîché esso soa accorderebbe inila di me: | clesuacici per on valore sceeit 
‘al Papa. della Francia albis avuto comunicazione |Inogo mezlio che a Roms, che gran parte glio 1l Papa in Francia, E per quanto |IMEOMO; i iii E 
; ; RE ni vil pas Gopelitale coliletfermsai Auatido sia di arriso che il: cagio Place 
O Rafamente si Darlò tanto di una lot |uMciate cho il Sovrano Pontefice inten-|del sto’ splendore, della grandezza del [si può conciliare col'afermazione del], Questo sia di ar di : 
Î Me rilentica, quanto dell'ipocrita pub- [deva abbantonare a sua sodo © riparare [ino potere spirituale dipende dal Inogo (diritto alla, propria capitale el'Italini |" Giiivesti di un bench 
Gee on" gal Duteralioial y socondo la|În Francia, probabilmente inseguito al-|ovo i esercita © che col Inscinr Roma il [lino dato pruova di una moderazione e|mersi al possesso del melesimo prima sie di 
;i da %l Signor ‘Tlfere nvtebbe, sconsi-|l'insedinincito ‘del Governo italiano a| Papa perderobbe assai più che son po-|di una generosità singolare e il ‘Miera ta LO Hi sia multo del regio Erigioli 


(del regio Placet. 

Dalla data della. concessione. dell' Rzegua- 
{ur © del Placct il nominato al beneficio avrà 
diritto ai frutti, gli assegni cd alle tempo- 
alii dello stento 
Dalla data modestia avranno effetto le proy- 
sioni che cencernano destiursione di heni ee“ © 

Le norme per la concessione dell'Exeguattr 
© del Plscet. sono “terminate nl. regol 
mento antesso al preseite. decreto, firma 
d'ordine Nostro dal Ministro guardasigilli. 

Tutte le disposizioni ed timize contrarie al 
presento decreto ed anuesso regolamento. 
Nono abrogate. 

2. 11 regolamento in esecuzione del 
R: decreto 95 giugno 1871 


. Un regio decreto del 1° giugno 


È Roma, proclamata capitale della contrada! 
orn riunita sotto lo scettro di Vittorio] 
Emannele, Possiamo concepire qualche 
dubbio sulla spontaneità della dimanda di 
un asilo fatta <al Santo Pidre, e se que- 
sto fosse veramente. sollecitato o posto 
‘solo come; un'iyotesi, finchò non si fisse 
ricevuta una risposta, Assicurnno positi- 
vamente clie sn questo argomento frescro 
discrepanti le opinioni nello persone che 
consigliano il Santo Padre, e che questi 
manifestasso la massima ripugnanza per 
quot. partito e non avesse alcun desider 
Gi rinnovare lo-sperimento di Gaeta, Al 


tesse poi 





acquistare tornandovi: ora al Papa il mezzo di farsi che gli Tta- 
Il sîg. Thiera non si professa amico |liani soddisfacciano gli obblighi loro, 

dell'unità Italiona, anzi egli ne fa sem-|_ Coll'interporsi fra lo due parti la Fran- 
pre uno dei più caldi avversarii; ma|cia darebbe una guarentigia  dell'adem- 
egli trovò. compita quell'uzione quando |pimento delle scambievoli promesse, si-| x; 
venne al potere, trovd un fatto che non|curezza molto preziosa, pel più debole. 
Si potrebbe: disfare senza distruggere In|Pio IX può rimanere inflessibile alle sol- 
armonia 0! l'amicizia tra la Francia «|lecitazioni dei Governi italiano e franceso, 
l'Italia, nn affare assestato © cho non sj|rIgettare le proposte di Vittorio Eminuele 
potroble sconvolgere senz\cliè ne sorgesso |® del Thiera, ma dovrebbe pensare. cho 
una formidabile agitazione. Nell'interesse ‘col porre ostacoli nel suo cammigo egli 
dell'ordine la Francia diede la sna acquie- | prepara îl trionfo, del partito estremo! 
scenza alla ‘consolidazione della nazione |che non gli darebbe quartiere: e non gli 
italiane, © quantonque ciò non aimmet-|accordorebbe. condigitui. Il Papa, fa 


gliato al Santo Padro la partenza da 
Roms. Collo debite riserve la Iottera fu 
riputiblicata da molti giornali italfani; 
valico le Alpi, fa riprodotta in Alema- 
gna, «tradotta în fr'anceso, commentata 
dalla stampi inglese. Finalmente easa fu 
} smentita e dol ministro dogli afluri esteri 
| della Francia nell'Assemblea, e come ci 


























non bastasse, dal foglio ufficiale di quelio 
Stato, Non abbiamo viato cho sinora il 
giornale che le diede la luce, il quali 
avova da prima sostenuto. che, se non 
affatto nella forma, essa era esatta nella 
sostanza; abbia detto qualche parola per 























difendere la legittimità del suo portato, 
‘Ad ogni modo se essa fa moramente una 





invenzione di qualche bell'ingegno, le 
‘almeno molta importanza e 


ai è dato 


legò la sia avanzata età, Ie ene. infor: 
mità che lo rendevano: poco atto a soste. 
nere i travagli di ui pellegrinaggio apo- 
atolico e finalmente ridusse al silenzio; i 
zelanti ultramontani che lu attorniavano, 





tesse Il sig: Thiers, egli avrebbo potuto 
Soggiungera cte l'ordine in Franeia si 
poteva più dificilmento mantenere che 
mon in Italia, e Glie, quali che siano { 











‘cui è riformato lo statuto dello, Banca a- 
gricola ipotecaria. 

4. Un regio decreto del 91 maggio 
con cui il'cnpitale della Banta, popilare ai 
Senova con cassa dî risparmio è numentato 
dla 585,000 a 1.000,00 di lire medinnte emfs- 


d’nopo ricordarlo, non! è nella condizione | 
di nn altro potentato deposto. Un re che 
ha perduto la Corona non ha più nulla 
dla perdere: ma il Papa, anche quando 








lin cessato 


motivi per cui il Papn si lagna del popolo 


È essero sovrano, é sempre |sione dî n. 8400 azioni nucre da fire 60 cia- 
liano, egli ‘si trova fra esso più sienro 


facendo, valere la sna infallibilità procl pontefice, dietro il trono è l'altare, la |soutn. 





dere che è stata presa in. considerazione 


f l'autore può avere la soddisfazione di ve- 


da tntta la stampa. 
Egli è vero che non sempre. le smen- 


tite, anche le più autorevoli como quelle 


che sono date dai capi degli Stati, dilo: 
guano ogni dubbiezza. 





‘samento l'as stenza e ciò 
cho della lettera del sig. T'hiers a PioIX. 





Si persiste. inolte 
volte a credere che qualche, fondamento 
abbia il documento di oni-si nega rici. 
accaduto an 


mata dal Concilio cenmenico e dichiarando 
di non essero ispirato od appigliarsi a 
quel partito. 

Più tarli, în un conefetoro in cui si 
trattò nuovamente di quell'argomento; il 
Papa espresse il sno convincimento di non 
potere più riporre speranza negli uomini. 
Le potenze cattoliche gli avevano dite 
buone. parole, ma lo avevano abbando- 


chie non in una contrada ove tanto male. 





incolse si ministri dell'altare, nuzi ‘agi 
‘stessi primati, 

Il sig. Phiers on poteva dare più pru- 
dente, nè più generoso consiglio clie quello 
cui diede al Papa, e qualinque perso. 
maggio fosso ora a capo del Governo fran- 
ccso, nelle: presenti congiunture, non po- 





Chiesa sopravvive alnaufragio del trono, 
il Cattolicismo ha interessi oltre le mora 
di Roma _e questi interessi sono collegati 
con quelli della società e della pace. 
TTalo, se non &'Inganniamo, è la sostanza 
dell'ottiuio consiglio dato dal sig. Thiers 
alla Corte di Roma. 


Disposizioni nel persoale dell'e: 
ordito, della pubblica istruzione, dello gune: 
die doganali, deî uotnî e nel personale gite 


CRONACA CITTADINA 


1% Matrimoni in Torino, — Elenco 
delle inzerizioni fatte dal 10 al 16 laglio al- 











trebbe seguire altra politica. Neppure il 


l'ufficie dello stato civile mimnicipale. 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiate (01/18 luglio recs: 
1, Un regio decreto (n. 510) del 95 
giugno, col. quale si dispone 
Fino a quando ton sia al 


nato e la Francia, il solo paese clie de- 
siderasse il trionfo della sua cousa, atava 
passando per una crise da cui doveva far 
moltò per uscire incolume. L'idea di n: 
soire: per una dello porte di Roma al mo- 





conte di Chambord osò andar oltre, pei- 
chè, quantongue dica nel suo manifesto] 
essere la Francia una contrada cristiana, 
non avvi in esso una parola sul conicor-| 








Lo stesso grave o prudente Débals fa 0 
questo proposito le ceservazioni seguonti 
« Una questione soccorre naturalmente a 
noi. È falso da un capo all'altro il do- 


Pietro Luvarino, impiegato urivato, res. a 
Torino, con Giacilta Perrua, res. a Torino. 


— Luigi Pizio, segretario privato; res, a.To- 
rio, con Giulia Guasta, res, a ‘lorino, 


Carlo Magonno, materassaio, res. a Torino, 















ti provve 











i dato ed jl'silinbo , non alcnna allusione |dutv colla legge speciale, di cui tiegli arti-|con Teresa Colombo ved. Botzio, ' suppressa: 
cumento che ha fatto Il giro della stampa | ento in cui il ra vi sarebbe entrato per |} dovoto entusiasmo dei discendenti dei [Soli 19 0 18 della legge del 1 vi 874 | ie, rn a Torino. Ù 
prima in Italia poi in Francia, ma è | infattra fu în tal guisa si compiutamente ar SA 1, 214 Gerie 25), saranno soggetti all'egiua- | Deetrio Silrani-Loreni} impiegato all'opi- 

ij “uell'invenzione fondata sopra ia_ftto |M Nce ita pet di cai reo pi COSA, ella lla ansa del potere| fi li 1 privi dela Sha el ib paci tare ic 0 Tito, Cm 

Le % A temporale che il conto di Chambord si x 


che riguardano la destinazione dei beni (ec-| Em 


tardamente dichiarò essere quella della |o'inimori ceo quei dele cir ar Ir 


Francia , della Chiesa, di Dio stesso, e|delle uedi snburbicarie. 


reale o non ha assolutamente. alcun fon- 
damento? Ha realmente seritto il signor 
‘Thiers nl Papa per confortarlo , benchè 


setta Villa, ros, a'Porino. 


Luigi Gariglio, nddetto fabbrica get, 
"i Toloo co Caterina Coregiaion pensi 
reso‘ Torino, 


di luglio che il Papa non ni lasciò pur; 
indurre adevitare il ramore dell'ingi 
trionfale del suo emulo recandosi alla sua! 
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#7 fa È er cui è pronto a versare l'iltima goc-| | Ove le provvisioni e gli atti siano emanati |‘° pietro Vota, tales 

in termini diversi da quelli che gli fu |<ilja ai Castel Gandolfo, gita ‘che in que- de sa h ca dagli ortinati iocesani, saravno soggetti al Pietro Va do IE AIR 
rono attribuiti, a rimanere a Roma, 0 |sta stagione sarebbe parsa naturalissima,||‘Gs.j1 Papa & disposto.a profittare delle | sqa Ie pa Gincomo Cda, ebanistà, res; a Torino, co 
ha scoitto;a Iui per dorgli consigli dil o non avrebbe pregiudicato nulla, É pa è disposto a p Nelle provviste Leneliciarie si comprendono di rego a Torino, con 





Caterina Garano, cameriera, res. a ‘Toribo, 

Giuseppo Moncalvo, ortolano, residente a 
Torino, con Clara Francune, lavandaia, 168. a 
‘Tori 
Luigi Leverone, vernisiatore di nobili, res, 
a Torino, con Maria Lanza ved: Riva, fante: 
sca, res. a ‘Torino. 

Giuseppe Bonifacio, pestatote, res. a To: 
riuo, con Maria Deambroggio, pulttrica iù oro, 
res. ‘a Torino. 

Bonsjuto Colombo, regoiatite, residente a 
Carmagnola. con Bona Sacerdote; residente a 
Torino, 

Agostino Alasante, inerciaio, res. a Torino, 
con Teresa Schellino, contaliza, res, ‘a Belrez 

Taughe. 
Pietro Gaj, ortolano, ri 


lezioni che gli sono date, fl sig. hlers 
non è lontano dal liberarlo dalla nosi- 
zione insostenibile in cui l'ha posto l'o 
stinazione dei stioi consiglieri ultramon. 
tanî. gli offre i suoi buoni ‘uffizi per 
«fettuare una riconciliazione fra la Corte 
di Roma ed il Governo italiano, Sono 
già falliti tutti i tentativi di quel ge- 
nere, perchè. l'aiuto della Francia, su 
cul Roma faceva \nempre assegnamento, 
ln rese, sempre restia al accettare 
altro condizioni clie quelle chi imponeva | 
essa stessa; Ma ora è perduta l'àncora| 





le collazioni dei benefi anche di patronato 
regio, e le provvisionivche. conferiscono, "col- 
l'esercizio di un ufficio ecelesiastioo, il diritto 
di amministrare la dote del Deneficio 0 di go- 
deriie in tutto ‘o-in parto i fatti, o di per: 
Cepiro su di essi un assegno; 
regio, E-reguialiy sarà consesso 0 uegato 
con decreto renle sulla proposte del. 
igilli, Dlibistro di grazia e giusti 
culti, sentito il parere del Consiglio di Stato, 
La facoltà di concedere iL regio Placet è 
delegata al procuratore generale presto. la 
Goito d'Appello del Inogo il cui seno posti in 
beneficio 0 i beni ecclesiastici. 
Il procuratoro geyerale dovrà non pertanto] 
riferira nl Ministero di grazi è giustizia è| 
dei culti ed attendere le Sovraue. determina: 


diversa natura; 0 non gli ha seritto anila? 

Ecco un punto scuro, il quale vuol essere 
tosto rischiarato. + 

‘atti nsturalmento desiderano di farai 

i un'idea un po' più precisa sulla condotta 

che tenne il Governo francese! în ‘anella 

congiuntura. Ciò che fu generalmente 

fermato e non ismentito, per quanto ab: 

biamo visto, è che il sig. Thiers abbia 

. mandato un inviato ‘specisle al ‘Sommo 

Pontefice, e si sa pure che mentre prima 

erano generali le voci della partenza dal 

Ì Vaticano del Papa, questi continuò a ri- 





Fu, crediamo, semplicemente collo s0rpo 
di dimostrare praticamento agl'indiscreti 
‘suoî consiglieri la vanità delle loro spe- 
ranze, che egli si rivolse al presente ret- 
tore della Francia e tutto: ciò che egli 
dimandava era qualo accoglienza gli ver- 
rebbe fatta quando, per: qualche congium- 
tura, egli fosso costretto a chiedere l'o- 
spitalità francese. Naturalmente il siguor 
’'hiera non mancò di assicurarlo ché il 
Santo Padre sarebbe ovunque accolto col 
massimo rispetto dal popolo francese, ma 
soggiunse che în Francia ‘un Papa non 



































a Torino, con Ca 
vi i dico al Papa|sioui: teriua Moglia, ortolana, tes. a ‘Poriui 

sedotvi anche dopo la venuta ‘di re Vit- [potrebbe andar esento dall'impero dello|C1* Francia e il Thiera e di ect i coi digita 6 se | [129 Moglia, orali, te. ‘a Torino, 

torio Emanuele a Roma. Su questo argè- [leggi comani a tuti. Non pettebbe pur|Sh® è alla mercò dell'Italia ‘e che DSE-| agito “cet Vi comi & dignità 0 co-|_ Gio. Puttinta Morbeito, falegname; res. a 


Torino, con Catt 





i tonso, torta; ros. a 
mento il Times fa le osservazioni xe-|godere alcuna delle prerogative, delle im-|giorerebbe la sua condizione allontanan- Bestonso, marta, res. 





È 
È 


guenti : 


t1———— 


APPENDICE 


na 
Corriere dei Bagni. 
Ra 


AL MARE. 


IL 
Digres 





ion 





— Genora e i Genovesi — 


mmunità eccezionali che vennero conferite 


date menomamente per inteso: non un pro- 
elama del Sindaco o della Giunta, non 
una' bandiera ‘ad una casa, la sera non 
un Ginetto ad una fivestra, non un grido, 
un cenno che dinotasse nella popolazione 
‘e nei suoi amministratori scossa. pur una 
fibra di sentimento patriotico. La sern 
innanzi, come in tutti i sabati della bella 
‘stagione, gli ommibus e le ferrovie ave- 
vano condotto via un'emigrazione in massa 
del ceto commerciale a spargersi per le 
costo, al'e villo, ai paeselli circonvicini 


Perchè ion vi atlecchiscano i luoghi di| per goderti bentamente al fresco della 


piacere — Si ritorna ii chiave. 


Mi trovavo a Genova la domenica chi 


‘campagna. l'ozio domenicale; i rimnsti 
scorrevano lentamente per le vie Balli, 
6| Nuorn, Nuovissima, Carlo Felice, si pian- 


fù il 2 luglio, giornata solennissima in|tavano a sedere anlle sbarre di ferro vi- 


cui il re d'Italia entrando in forma uifl 


cino alla Posta in piazza fontane morose, 





‘dosene, 





Oi ‘trovammo. verso. sera un 
di parecchi nativi delle altre. provincie 
dell'Italia superiore, con tre Genovesi 
puro sangue: ed il discorso cadde natu- 





solenne giornata e sull’apatia dimostrata 
dalla città in oni avevamo Il piacere di 
vodera anl nostro'capo stendersi il tel- 
l'azzurro del cielo d'Italia e dinanzi agli 
occhi il variato verzigno del mare liga- 
stico. Uno del eroceliio — e non ne dirò 
nè nome nè pur In cîttà natale, che po- 
trebbe rinorescergli — giovane generoso, 
impetuoso, di parola accalorata, forse un 
po' escessiva, ma logicamente serrata con 
incalzauti argomenti , trasse giù un'elo- 
quente diatriba, tra la Alippica © la re- 








etubpO 


ralmento sulla importanza storica di quella | della gran patria italiana , 


uanio si tratti di nomine a benefizi o cap- | orino! 


nellunis corali nelle, chiese metropolitane e| Cav. Alberto Garino, ’nogot. colonnello di 








—_—___—______ 








pel Giubilso del papa fuori le bandiere |superiore alla forma poli 
pontificio alle case, è Iuminaria la sera, 
@ un vivai per le strade, come d'una 





i del Governo; 
v'é la consecrazione del diritto nazionale 
cui tutti hanno dovere di sentire, di ri- 
popolazione in uzzolo: pel compimento [conoscere e di acelamate; Nel Re non 
per. questa [la forma monarchica; nè la dinastia che 

solenne giornata che dé innanzi al mondo |oggi si personifca, ma l'Italia cho pianta 
alla nazionalità nostra il suo fastigio|la sua bandiera in Campidoglio, Tutti 
nel possesso di diritto o di fatto dll'alma | dovevate esuitare a questo gran fatto, Se 
Roma, una seandalesa astensione, un ver: la repubblica ci avesse dato la libertà & 
‘gognoso silenzio. l’unità d'Italia, noî monarchici avremmo 
« E non mi si dico che a Roma oggi [frammisto aî vostri. î nostri evviva. quel 
entra la monarelia; © Genova in cuore|dì cho il vostro. presidente, forse tono 
repubblicana non vuole festeggiare, anzi|modestamente che il nostro Re, avesso 
disdegna e dispettisce lc solennità regie; salutato da Roma la patria libera dello 
© quel fatto sopratutto clio aflerma anzi [straniero, dalle. interno divisioni © tie 


‘e fortifica Il monarcato. Contesto anzirannie e dal potere temporale del Pou- 
tutto. il repubblicanismo di Genova: viltefico. » 











anisitoria contro la condotta della popo-|saranno di Genovesi, e molti fors'anto,| I Genovesi, presenti a questo discorso, 


repubblicani, Genova non lo, è, non lola cavallo sullo loro seggiole, colle bri 
può essere; avvolta nel gran fatto. na-|oia appoggiate alla spalliera, il sigaro 
zionale, necessariamente partecipe della|fra le labbra che sorridevano più 0.mene 
vita generale della raccozzata nazione, |ingenuamerte, nou interruppero, nè par- 
come clttà ha nella vicenda comune della |vero il meno del mondo risentirai; ma 
patria l'interesse, la norma, il proprio|quando quell'altro ebbe finito scossero di, 
esplicamento. Nella città il repubblica-(tanto la loro apatia, da dar ciascuno a 
fismo non sarebbe che una memoria difsuo modo, una risposta; e queste tre ri. 


ciale a prender possesso di Roma poneva 
il definitivo suggello, per così dire, alla 
opera meravigliosa della redenzione d'I- 
talia, della risestituzione della naziona- 
lità nostra, della caduta del potere tem- 
porale dei Papi, nemico infestissimo alla 


andavano passo passo all'Acqrasofa, il|lazione genovese e del municipio in tale 
cappello di paglis sulla nuca, il sigaro |occasione. Uno degli squarci dell'orazi 
tra' denti, il bastoncino alla, mano, l'an-|no, fra i più vivaci era il seguente, di 
datura dinoccolata, il volto lucido dal|cui non so riprodurre le. parole testuali 
sudore, l'aria di mencimpivo che è pro-|troppo più eloquenti nella concitata ‘di- 
pria di quella popolazione. Si parlava dai [zione del parlatore che non sotto la mia 
libertà © al progresso del nostro paese. |giovani d'affari e di donne, dagli uomini| penne, ma del quale credo aver ritennto 
Per tutta Italia da un capo all'altro quel |maturi d'affari e di marina, dai vecchi |esattamente:il concetto. 
giorno era allegramente’ festeggiato per |d'afari e d'affari; e d'altro non pareva| » E questa oserebbe vantarsi. ancora| 
iniziativa dello autorità municipali, per [esistesse nulla al mondo per loro. Lacittà liberale? Per San Giovanni, festa 
concorso spontaneo di tutta la popolazione; |cslma maggioro dell'indifferenza, nella |chiesastica, fuori i lumi, ed un fitto for- 
î ‘x Geuova nè questa. nè quella non s'erano |quiete d'una popolazione in bonaccia, |micaio di devoti le chiese tutte quante ; 














un passato affatto spento, contrario a/sposte furono lo seguenti; 

— Che volete? Cominciò il primo: it 
Municipio mon ha parlato, nessuna auto: 
quando nen par- 


tutte lo prosperità, a tutti { guadagni 
del presente. E poi, fosse anche così, nel 
fatto compiutosi oggi v'è qualche cosa di. 

















rità non ha parlato, 





minucaztane 











fantoria, 
valova Ghio, ros. n Torino. 

Giuseppe Cortese, capo-stazione alla 
rovia dell'A; 1., residi ad Arona, 
"Mentraliet, tes. a ‘Torino, 


‘Andrea Picshiotti, tintore, res. a Torino, 


con Marin Bruno, cicitrioe, rea. a Trino, 
Tuigi ‘orchio, conciatere, res. a "uri 
con Rosa Baj, Javandala, ces. a Torio. 
'Giovuini Negro, panattiere, res. a Tori 
con Cnttorina Vistonti, sarta; res, a Tiri 
Fravcesso Chindò, negoziante, res n 
tino, con Margherita Bonino, res. a_Tori 
Tinizi Terrero, liguorista, res. a Torino, 
Afatis Domenica Prola, res. n Valperga, 
Gionnni Scolari, impiegata 1resso L'A 
one di Venezia, res, sw Torino, condi 
Potruecio, res. 1 Torio, 
Alfrodo  Marzonelli; lie 
ves; n Torio, con Elientetta 
Milano. 























Prancesco Bertoli, brigaù. nelle guardi 
POETA tig, 106, È Tur, co Luigia 
‘co, stivatiice, ras 0 !orino: 








Fortunato "Testa, impieg. alle fortovie, 
‘a Genova, con Tomnasina Thion, res, È 
rino 











Ginsempe Delio di 
Chiomonte, can Giuseppa Emanuele, resi 
Torino. 














To Doteiz: Saccone| 


con Fuma 





alli forroyie, 


dova, ‘caffettioro, resta. a 


mini, So'l'è così, ci asta ‘questo dichinta= 
ono, e non andiamo: rieimmeno (a cèroare 8 
‘avessimo nici ragione 0 torto ad attribuire alle | 
fer- | Sarule del Mondo quella larga interpretazione 
She noi gli nbbiamo data, 

Morti deniniciati all'igfisio dello stato civil 

il giorno 14 Tuglio 1871 

Borromeo Giuseppo, d'anni 57, di Nizzi Mare, 
negozionto — Bsaca Claudia ‘rita. Ohosalet, 


io; 


fo, [MESSE Ni tano o” Morton "Giasthlo, 
'to.\Vl, di Chieri, cocchiere — Pim 10 minor) di 
0 Mi 

a o 


Nascite dichiarato) all'uffizio dello tuto civite 
il giorno 15 duglio 197 
Maschi 10) fonimine 8 — Totale 18, 








cia 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


ite ell'Oberslorio aromi di Torina 
È ‘a metri 276 sul Livello del mare. 


iach, resi. a 


je di 
To 


tes, 
o: 
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‘orcduto di accettare la proposta di concorso ilel 


Comume, nell'esecuzione, del progetto, 


È certo gravela responsabilità che si è ad: 





dossata Lu Coltmnissione ci 
perchè vi surd sempre chi i 
Sesso dolla fiera, l'ablinitono 
sclnta il Manicipio, 


ia: {ale condi 


Gredinino però cho la Società promotri 
not alartesterà n mezza tia, © fatto tesori 
dell'appoggio materiale, se non della coopera: 


sione, del Muujcipio e degli all 


‘sussidi 
avrà ia altre parti 








peralsterà nella ana 





Titauto è ormai certo, come abbiamo di 
ieri, clic il Ministro portorà | 
în quella aolennità, che egli considera nl 
diritto come und slileunità nazionale. 








Gredesi cho ì siudaci. di tutti i capoluoghi 


di provincia saranno jivitati a trovarti a 
fino, così pure tutto. ji corpo diplottatic 





tappresentanze dei due rami del Parlamonto e 


tatto le autorità civili e milit 





Vi sarà sfarzosa Invaiantia nel palanzo ella 

di piazza. 
Armi, ed fl giardino di piazza Carlo Fellco 
veù eohvortito in un ritroyo veramonte itcnn- 


stazione, lungo il vialo del Platau 











sì favorevolmente accolta da tutta la 


juò ‘concorso 


Temperatura esterna nl ) minima + 18,6 
nord îu gradi contesimali ] massima +98,0 
‘Acqua cauta mili. 0,0. 











Bolletlino astrononi 


co. 
(Tempo medio di Roma). — 17 lugliv 1871. 
‘Nascera (lel Sole, ore 4 4U — Passaggiv 
‘al aneritiano, ore 12/95 — Tramonto ore 80. 
cere della Lume 4 15 matt. 
Passaggio al meridiano, ro 0 14 sora. 
Tramonto, ore 8/10 sera, 
Giorno della Luna 30%. 
Liniim muova n 5li BEM di 















che| 
ini 


otto 








N ASCENSIONE sull 
Prog." sig. Direttore 
L'avr. Cesvro Train, antico nostro allievo, 
mi miutizio d'arer potuto ieri l'altro (11) 
ragginugere Tn vetta della così detta Stella, 
insieme: colla. inida AUbA, nota per le ascen: 
ioni al Monviso. 
Ta Stella é uno dei punti culminniti delle 
Alpi marittime iu quel ‘di Cuneo presso Val- 





STELLA. 





"hi 
le 











diori. Essa; comi il Monviso; ‘consta di dre 
tevole. (Gazz. dell Popalo). punte: una al nord-ovest, l'altra, ‘alquanto 
& Consorzio nazionale. Ly-Com [più bissa, al sud-ovest. Li salita no è molto 





‘missione ‘del Consorzio, ni 





fonale, sotto là n 





Ve [faticosa, & certo non senza pericoli per le 


grandi nevi e per Ja natura fraosa della 


‘idenza del privcipe di Carigiiano, uell'ultimn 
. sù seduta approvava Ja seguente. dichiara- 
ziono, la qualo venne trasmessa, al ministro 
‘dell'interno. acciò. la, facesse inserire, mella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 
‘« La Commissione del Comitato centrale del 
Goisurzio nazionale riunita in Consiglio. de- 
plora che un' preteso Comitato clanifestimo ab 








coin, simile a quella dell'ultimo picco del 
Viso. 

Per quanto è \a mia notizia, è questa la 
prima volta che quell’aspra, cima sia stata 
Calcata dal piote dell'uimo, e, ciò clie più im- 
‘porta, con intendimento scientifico. 
L'ascensione era. stata. 





bia in sue nome € fino dal 1896 raccolto 


mari in Roma, senza averne avuto nesstu ma) 
gui modo che Je 


dato, e sì maraviglia 
some offerte dai cittadini romani n0b si 
‘stato versate nelle casse del Consorzio, n 





Questa dichiarazione ha tratto a quella corta 
faccenda delle L. 41,911 45 incassate ilal Co. 
imitato uazionalo romano a iouie del Consor- 


‘gio, cui mai non pervennero. 

È un brtto affare. 

It Mondo. — Il Mondo, ci 
biamo rimproverato l'eccessiva acrimoni 





‘stile ed intolleranza verso i giornali liberali; 
sonde alle viostre ossereazioni: dicendo il 
che desso ou intendeva 





ai 
nostanza a sna difesi 
sarlare di tutti i giornali liberali 
e giormalaci del (rivio o 48) 
meglio dira dei giornalueriacci che meri 
d'essere banditi dalla casa degli onesti 





bene 






ettola 0 per 


vrogettata 
Musiche tempo del sig. tale eda 


{er cause del tutto estrauiee, non poté essere 
seguita che dal solo Isata, il quale io aveva 
addestrato accuratamente ‘nelle. osservazioni 
‘barometriche e: termometriche, ed a cui aveva 
‘affidato un %mon baroaetro Fortin ed un ter- 
'mometro ‘a mercurio, apparterenti a questo 
Osservatorio, e già prima comparati. coi 
nostri atruméuti. campioni: 

Nel giorio della salita, el anche prima e 
dopo, si fecero ossérsazioni orarie. del baro- 
metro 6 fermowet:o tauto qui a. Moncalieri, 
‘onato nella stazione più victun di Cuieo 
Iper cura del sig. Cissavdlla, professore. di fi 
sica di quel R, Licco, 

‘Alle ore 11 © mezzo del mattino) dell'11 
il barometro segnava sulla punta ncri-orest 

519907, il termometro centi- 
mentre a Moncalieri alle 11 oree 
il barometro indicava 7472",6, € 





dee 





it 














ab 
di 





solo. 






tano 
no 


In temperatura esterna dell'aria ‘si cm di 
| 2h 


[il desiferio. Ladsvalissiso di arrecare nn qual 


| picuraro del ostro bene 








Non ho ‘ancora le asserrazioni di Cimeo, 
mò alri dati 
Da un primo calcolo, approssim 
dita firmata di Laplio, o leto conto azianio 
Mello inficazioni tei. termometri uniti ai ln: 
Frtnetri e dello correzioni degli strumenti, ri 
suitorebUe olio la puita nord-avest della Stella 
jane elevata di 2476 metri al disnyia della 
tazione di Miolicalieri, epperò di 806 sul li 
del mare, ll risultato esatto! di 
on vorei n sta .tompo nl 
lazione. ch sto, compilato 
delle molto livellazioni barometriche preso di 
tue l'aiuo scorso, 8 che; continuerò a prendere 
st M'atugo di ltri mici mici sl 
lievi, per sccoutare nel miglior: molo, possi: 
lle Îl giusto desiderio esternato non a guari 
Ha ud filustre dotto toriucsò. 
Esseulosi fatto .il barometro nella; dificile 
dacan della punto. nonlcovest, il sig. 19018 
cledotte itutifo salire. sulla puita aulovesti 
aficome Jairo. tralascià dî guadaguaro le SItTe 
8 vicine del Afne, dell'Oasi e del S. Gio: 
yanmi, secondociià nveva divieto ili fare. I 
lib eperare che. l'opera 











gni 





a 





‘um 








mi 



















one si riprende! 





Voi: ‘olio porte. termino a questi pochi 
(cei senza nh parola di lode 07di ricon 
‘scenza all'egragio.nig. Tania, Il quale (sie: 
ue con altri giovani colti ed appassionati. 

lo AID) dà nu bell'esempio alla nostra gi: 
venti congiimcondo ni diletto, che certo si 
inrova icrandisefmo nel percorrere i nostri moli 


















Mo ntile vantaggio alla scienza. Di 


Neasimo meglio che i glovant clio sortone 
Vaie strali nostei lesi © dale Università 
sso Teulete questo Impotanto servigio 

tto mmottalgan, uora poeo” conoectute, 

che. RIU ha tatto in iltre ve: 
Mini. E giava spetaro che non. rimarranno 
Hou frdito È molti. cocitamenti è 10, molte 
‘Club Alpino, il 
grate, fer consegna mu el perp gi cit 
i mettere it «pera, tatti i meszl cho som in 
to potere: ra cuì meritano speciale menzione 
Îa nove © bel corrolate stazioni meteoriche 
che Oni si stauno poco. por volta, collocaudi 
î gici Giu più laportan) el A 
Ai crea, ig, dirottore, con distinta stia 

Dall'Osservatorio dì Moncalieri 
1% ingllo 1871, 
Drena Servo 
PE Deva. 

—————————__ÉÉ 
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Ci sorivono: 
Roma, 18 luglio. 

Vedb chie dell'incidente provocato dalla 
Jottera dol Padro Seschi si fa molto più 
chiasso altrove che non a Roma, Avrete 
tetto senza dubbio la lettera del Secchi, 
pubblicata dall' Ossorealore. Persundetovi 
che quel povero gesuita non ha tutti È 
torti. È cosa positiva che egli è ben 
lungi dallo approvare le intemperanze di 
Alcuni, anzi, della massima parte de'suoi 
colleghi. Egli è nasolitamente aliono dalle 
cose politiche, e ciò è molto allorquando 
si appartiene al sodalizio gesuitico. Io 
‘stesso mi trovavo una di queste sore în 
rin convegno, al quale il Secchi era pre- 
sente. II suo accento era di persona nio- 
deruta, e per nulla ostile (di ostilità mi- 
litante) ul Governo italiano od all'attuale 
ordine di cose. 
La sna condizione di gesuita, il suo pas- 
‘sato stesso. gli impongono molti riguardi, 
ma iosono certo, e quanti conoscono il Sec: 
chi sono della mia opinione, che de lui 
ion sì avranno mai intemperanzo. La let- 
tera al Moyno, pubblicata per inliscre- 





îmonn stella che 


adi 





il 











zione, era lo sfogo di chi ebbe, in questi 
ultimi tempi, molte fracasseries dalla bu: 
rocrazia italiana, Equi è giusto di dire, 
‘che cominciando dalla luogotenenza e ve- 
nendo sino agli ultimi tempi del commis- 
sariato, pare che. gli impiegati italiani 
fucessero apposta per inimicarsi quelli fra 
i Romani che fossero di fede vacillante. 
'Era cosa assurda ed in fatto impossibile 
di applicare ‘a Roma in tutta 1a loro ri- 


partito liberale hauno fatto cRioli presso 











cho per lo pe 


Isavia lentezza prosfedessoro 
[che si vogliono appuato ora introdurre 
ragione della Università ro. 
Mutamenti di persone .sono indi- 
‘Spensabili,, non fosstaltro,, per surrogate |U 
i dimissionarii 
offendimo i 
rispetti 
sterile lettera dell regolamenti ,, pei: off 
scavo: ciò cho v'lm di legittimo nelle tr 
dizioni di quella. istituzione. 








‘pioggie, È di 


tor Pan 


bi 








giderza i regolamenti burocratici italiani: 
‘eppure ciò si volle fare — e.lo si volle 
{are în ogni ramo di servizio, Lo sì fece 
nelle senole, 0 lo si fa, ad esempio; an- 
ioni (e per 10 riammnessioni 
ad impiego, nel quale argomento è infi- 
nito il numero ‘e la gravità delle la- 





nz. 
L'ingeadinmento effettivo della ci 
il solo rimedio possibile a quosti 
Tntanto però sarebbe desiderati 
io spirito di giuetà tolleranza 
Me riforma 





NI 
lo ch 

















l'ora 
na. 


Ma, per carità, non 
itiluente) certe suscettibili 
sopratutto non si inyochi 











Anche oggi non llanuo avuto Inogo 


‘onsueti ricevimenti mattutini del Papa, 
N'hia chi attribuisce la cosa a nuovo rin: 


‘dimento dell'indisposizione di 





che 


(si disse affitto noi passati giorni. Altri 
invece crodo che si sia solo volato 
miaro la stanchezza di udienzo, cho oggi 
[sarebbero state. più faticose; ‘essendo \il 
lunodì cd 
pubbilco è ammesso a visitare la galleria 








giovedi i giorni in è 





1 Vaticano, 
(Altra corrispondenza) 
Roma, 19 luglio. 





dovemito dar lo dii 
nirla adesso, nell'epoca de 





villeggintuza, (che i sottembre in quella ille 

nè pressoché pattuito che dopo 
le elezioni suppletorie che sì faranno al cader 
di questo 'ese, il Governo penseni è prorve 
"er Roma di ui nuovo sindaco. E voglis li 





il Go 





intelligenza alle: cose del. comune. 


‘Avaut'ierì sera la seduta del Consiglio fini 
‘som ‘un: sus: ordo inesplicatile, TI noto dot- 

onî ne disse di quelle da far ve 
‘nîre i erividi. al marchese Colomi 








Sindaco 





so la seduta fra lo proteste. 


Nè al Consiglio provinciale le cose proce: 
‘dono (con niaggior calma, Parimenti fer l'al 
tro, il presidente Lumati ebbe a dic fn pub 

sediita nl Baccelli, doputato ‘al. Parla 
tento e consigliere provinciale, che so conti- 
nuava a chiedero la parola, l'avrebbe messo 
alla porta, cui replicò _il Baccelli dicendo che 
aveva rispetto peri bianchi capelli del Lu. 





ti. E tutto ciò in pubblico! 


Ci scrivono: 





‘enze, 14 Luglio (500), 


A proposito! delle lagnanze della Ri/orma e 





della Gazzetta del Popolo per In suppesta 
romcuranza di cui farelle prova il Guvemo 
por rispetto sia ai garibaldini prigionieri in 
[Germauîa, sia agli Italiani compromessi nelle 
faccendo della. Conimune, 0 di Broù Inogo al 
(uni particolari che verrebbero a. giustifica 
zione del Governo, Ali consta infatti che, non 
la molto tempo, alcune; persone: influonti del 


Lanza n favore così degli nai, come degli al: 


Il Lanza rispose facendo nua di: 


zione assoluta fra questo duo categorie i 
infelici. 


Diffatti i garibaldini prigioniori in Germania 


pitale 


dd wi 


spor 


o da fonte sica. eli il privcipe Palli: 
Îia chieste le sue dimissioni al Gabinetto 
di Firenze, JI Ministero lo avrebbo esortato n 
Fimauero ancora al suo pasto fino al compléta 
trasferimento dotln cnpitale, ma il princi 
Giuoco riposo ci I 





acolga (ap: 
punto chi sappia. provvedera con solerzia. pari 


Ymon'anima, 














‘sono decaduti dalia. protezione italiana, ed il 
‘Governo nostro rion' potrebbe: direttamente 
‘adoperarsi a loro vantaggio. seliza suscitate 
diffcoltà diptematicle colla  Prussio, olal- 
ineno’nèbiza incontrare tina eoceziono assoluta 
presso ‘il. Gabinetto ili. Berlino, Il Gabinetto 
francese solo può 0 deve adoperarsi per la, 
loro libereziono, e le famiglie dei prigioniori 
potreblero benissimo rivolgersi n talo intento 
‘a Parigi, ove certnmente si necogliorebbero 
lo loro legittima istanze, Ma quanto ni com: 
proniessi nei fatti della Comuno, il Laura pro- 
rise clio il Gorerno avrebbe fatto tutto 
possibile: per ottenato lio-i processi siano s0l- 
Icoitamento strigati, 0-uin sî proluighi. gra 
| titamento Ia 1oro prigiinia, 
TI Lanza avrebbe. ‘auzi. detto cho di molti 
imieri si em giù ottowuto la libararione 
‘prima ancora che fossero trasportati usi porti 
di mare in attesa di un giudizio, Tale è ora 
Ja situnzione dello cose; ed io credo, per parte 
vio, che dificilmento ai possa fare rimprovero 
ul'Govorno iu questo argomento, Allorquando 
‘Si dica clio per 1 garibo dini il Governo nostro 
Uovrebbe almicho rivalgersi al Goverio fran- 
{| eso, si dimentica che i fatto della. perdita 
(lella cittadivanza toglie a noi ogni autori 
rivalgerci aficlalmento, per. quegli infeli 
iicn meno a Parigi che. a Berlino, 
TI Ministero di grazia o giustizia ha dispo- 
sto 15 cino pel trasforimento Îu molo che ogai 
15 gfomi partirà una divisione, e l'intero di 
stero; st troverd a Roma mol 1° novem 
prossimo. 
Î riscendosi ilsonto Radicati, prefetto dito. 
vino, rifiutato di ritirare lo dimissioni presen- 
tato, talo. carico fa. corta el accottata del 
com. Vittorio Zoppi che entrerà in funzione 
"ig uti glimii dell mese corrente; ivugc 4 








i 
he 








si 
tà 
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" Pariusi del depitato Messedaglia, il quale 
sarebbe chinmato è rimpiazzare il compianto 
Maestri nell'ificio di capo; della. sta- 





Ti cav. Cuttica sarebbe nomiunto enpo del- 
l'Ecanomaro Genitrale, 

Sesoiido notizie clio giuigono du Firenze, 
l'uvoravelò Sella avielibe. rinunciato all'idon 
‘di nominato il doyutatà Boselli direttore della 
‘issa deì depositi; Invece lo creerebbio  segre- 
tario genorile alle finanze in Inogo del Pe: 
mazzi. 





Ta 





TI iniuistio delle finanzo ha invitato il pre- 
sidente della Corte dei conti a trasportore 
iollecitamente la sede della ‘sun’ amministra 
sione a Roma. 

Leggesi ol Tribiimo di Roma: 

« Assicurasi ele (il cardinale De” Silvestri 
‘crimio una Jottera di complimenti al re Vit: 
torio Emanuele in occasione della sun venuta 
‘a Roma il 2 Inglio, che cssendosî saputo ciò 
‘al Vaticano; si addons tal tempesta sul capo 
n cardinale; cho costui credette opportuno al- 
lontnnarsi da Rotnx e fare un viaggio in Ita- 
lia. Si parla dì altri quattro cardinali che in- 
‘iarono; al Re simili lettore di complimenti. n 











Il sig: Haussman, l'antico prefetto della 
Senna, dicesi, che fra qualche: giorno. giun- 
gerà in Roma per iniziare una Sociotà, edi 
catrice; + 








Sembra che il ministro dello, guerra abbia 
aipprovato la nova. tniforme per. l'arma del 
genio! e dell'urtiglieria, 

Utia nota del Ministero alle Prefetture, ecc. 
porta; uLo guardie di pubblica sicurezza, 
quasido ‘sono mandate in servizio straordinario 
în capolnogli di provincia, 0 circondario, sono 
considerate come componenti quellu compagnia 
0 drappello e non hanno in conseguenza: di- 
ritto al idennità di trasferta; liauno soltanto 
diritto al rinibiorso delle spese di 








lano! le autorità, noî che cosa ‘abbiamo 
da scaldarsi il fogato? 

— E non veloscaldate neppare qua 
parlano: interruppe il primo parintore. 





— Il Governo, continuava quell'altro, 
pare abbia voluto far esso stesso tntto 
alla chetichella, per paura si facesse 
il Municipio non hw detto 
nulla gli è perchè il Governo glie lo avrà 
imposto. Ol che cosa abbiamo da saperne 





chiasto, 


noi? 


— Per bacco! Sono mesi che ne par: 


lano i giornali. 
— I giornali io nou li leggo mai. 
Allora entrò in campo il secondo 
novese. 
— Sapete Ie cosè come ‘stanno? 


Genovesi siamo, afilitti in maggior pro- 
porzione da nn male comune a tutta ita 
lis che è lo indiferentismo: Di tutto 
‘quello che sceado all'infaori del cerchio 
della famiglia e degl'interessi ce ne bat 
« per dirla in buon geno- 


tiamo le c. 
vese. Guardate le elezioni. L’astonsi 
è la nota speciale di tutte le elezi 





politiche ed amministrative che. hanno |chè quoi due partiti sono ad agitarsi an [cere cui la corruzione francese ed il Lusso 


luogo in Ttali 





ma 





neesnn luogo 


‘astensioni sono tanto scandalose come da ‘scorrendo del prezzo del cotone e del|d'Italia vorrebbero ora imitare. Da noi 
noi, sene togliete leeelozioni commerciali; |caffè. Ma'noi siamo pure quelli clie hauno |steritano a vive 
alle guali si concorre qui più che altrove, [in maggior dote degli altri italiani due|gliono far pagare il lusso. La Concordia, 





perchè quelle toccano più da. vicino e più 
immediatamente £ nostri interessi. Lo an- 
‘dare arecare il voto ci seoca, ci disturba, 
(se gli è giorno, di lavoro ci fa. perdere 
il tempo, se di festa ci toglie dall'andare 
‘alle nostre senmpagnate. To, quale mi ve- 
‘dete, e mi vanto d'esser liberale, non 
sono mai ‘andato a votare — nemmeno 
per la Guardia nazionale. 

— E avete un gran torto. 

— Loso; ma che volete?... Se mi secca! 
In quella interruppe, e con un po' più 
‘di vibrato accento di quello che avessero 
parlato gli altri, il terzo che aveva ma- 
sticato il suo sigaro con una certa con- 
tennta impazienza: 

— Sì, noi ce lo abbiamo il torto, ma 
non si grave quale appare a prima. vi- 
sta, ed è di non conservare un pocolino 
‘della nostra attività anche alle faccende 
politiche, in cui lasciamo fare e sbrai- 
tare chi vuole; e chi vuole sono i pochi, 
non sempre i più assennati e i più one- 
sti. Le dimostrazioni, politiche della no- 
‘stra città sono o elericali o_ rosse,  per- 


ndo 


ge 


Noi 





one 
ni 


le pochino, e gli altri li guardano forse di- 








doti che sarebbero necessarissime a tutti: 
l'amor del lavoro e la parsimonia; con 
‘questa si creano capitali, con quello si 
fanno frattare. Non trovate nella nostr 
città quella gioventù, che in altre, di 
'afaccendati che passano il tempo ‘a. dir 
male €d a fur peggio su pei caffè, per 
le trattorie ed altri luoghi meno citabili. 
L'oziosità di professione non sì regge da 
noi. Non c'è che un poco della nostra 
‘aristocrazia; vecchia, decaduta, senza in- 
flusso e presso a scomparire affatto, che 
stia senza far nulla; i giovani di tutti 
gli altri ceti portano di buon'ora il loro 
‘contingente al patrimonio comune. della 
operosità e della ricchezza, e curando 
le loro particolari, concorrono ad aumen- 
tare le pubbliche fortune, 

«Alcuni lamentano che fra noi non 
possano reggere quegli stabilimenti di 
lasso, che chiamerò voluttuarii, cui diede 
voga e modello la gran Parigi e la ster- 
‘minata Londra per benefizio degli sciu- 
poni faciniente: Wauzhall, Tivoli, Ma- 

le € va dicendo, simili luoghi di pia- 




















le 


inglese hanno inventato, ed altune città 


le 





‘attorie che vo- 








ben lontana da potersi paragonare a 
quella roba là, muore d'inedia, ed un bel 
giorno la vedremo chiusa, il Ca/fè d'Ila- 
Lia all'Acquasola vive della vita di chi 
doman morrà, la nuova. trattoria. della 
Confidenza, apertasi in tanto bel palszzo, 
‘con tanto lusso di saloni, in due piani, 
‘ai servizio e di prezzi, manca di avven- 
tori e non la potrà durare. Io, 
‘che lagnarmeno di ciò, mi rallegro: dico 
(che non siamo ancora affitti da quella 
lebbra dello scioperismo ch 
desti 
stieri. 


inve 


alimenta c 
vacci di vini e di costumi 








= Quanto all’amare l'Italia e Ja libertà. 


, non sarebbe male che colle pubbliche 
mostre eziandio la nostra città provasse 
‘di non essere in questo n nessun'altra 
seconda; ma è În moi tanta ripugnanza 
por le cose di forma e di apparato, per 
+ Cercate un 
po' nel volume della storia recentissima 
d'Italia, e troverete qual contingente ab- 
bia dato Genova alle conginre prima, alle 
guerre dell’indipendenza di poi. Nel 1818, 
nel 1855, nel 1860, nel Gi sotto il cap- 
potto del soldato regolare e sotto la ca- 
‘micia rossa dei garibaldini quanto sangue 
IBenovese non fu cimentato... 
Tutti ponemmo il panto fermo al di- 


solennità convenzionali! 








fore. 


scorso con applausi d'approvazione. L'ora» 
tore continuò a fumare il suo sigaro senza 
più masticarne il capo fra i denti. 
Intanto montava ins’, nel più bel re- 
reno di cielo. notturno che si possa jm- 
‘maginare , la più bella Juna che abbia 
Sorriso ad Endimione. Fino sull’altura 
su cui sedevamo saliva il rumore fe- 
‘itoso della città , per la quale; sotto la 
tenebra oramai discesa — ma una tene- 
‘bra di paese meridionale, illuminata quasi 
‘al par d'un crepuscolo — i succedevano 
frequenti qua e li, come lucciole che e- 
scono all'aperto sul prato segato , come 
©telle che spuntano nell'orizzonte sereno, 
le Iuei tremolanti e vive ; nel porto pa- 
rova mossa lentamente da un vento forte 
ma caln. la fitta foresta nera degli al- 
eri di bastimento colà raccolti; un canto 
di marinaî ci giungeva di lontano, quello 
‘dun usignuolo, dolcissimo, da un bo- 
‘schetto vicino; nel fondo della scena bel- 
lissima , sotto i raggi della luna, Tucic- 
Ghiavano come argenteo striscio agitate 
per ispasso dalla mano d'un immenso fan- 
ciallo le onde increspate del mare: 

Ab! il mare... L'abbiamo troppo obliato 
in questa chiacolierata, che può dirsi fuor 
d'opera: — T'orniamoci. 
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‘Fulwio Accupi; 











“ 





quando vough provato che nm fu da orse 
riomministrato, e tile rimborso doro ensore 
fatto dal Comuna ove esse hanno prestato ser: 
vizio. 

La possibilità d'un guerra tra l'Iughiltorra 
‘e ln China senibra diventare. ognor più seria, 
Il Governo chiuesa avendo diretto nua nota 
‘sani risentita al Governo ingleso, a prop:- 
sito deî' missionari, sì nuunuzia ora che per 
tutta risposta a quella nota. l'Inghilterra mandò 
immediatamente: tte navi corazzate ‘a fiifur: 
gare la squosttà del naro della China. To tre 
navi in ghitione cono: il Ain 07 fe Fstoo, 
il NorDumbotand) ol Îl Wario 

STANISTICA DOLOROSA! 

L'Europa dinastica, oulè puutellere colle 
baionette il fendalisuio clio vacilla, mautiete 
sotto le arimi in (empo idi paré 2,€00,000 un: 
mini; la spess ‘ecessitata dall'ariamento cd 
equipaggiamento di questi. uomini strappati 
all'iutustria, al commereio, al viver ‘civite, 
rissorbono, ‘Secondo i nostri. calcoli, 11-87 0/0 
delle entrato; anzi quasi Îl:37/01j2: 

La Ruesio spende in 























enercîti. . . . + +. + Li 949,000,000 
Ln Francia >. . > . . m 340,000,000 
L'Inghilterra. 2° 1300,000,000 

Lu 2 1 m 160,000,000) 
stria. +; - < n 176,000,000 
L'Italia ; |. . > n 180,000/000 

Ta Baviera. ‘1 a 0,000,000 
La Seezia,, L ) <> > + 59,000,000 
L'Oînnda < «+ + - + m 99/000,000 
mpeigio . + 1 n 35/000,000 
li Portogallo: ‘> f_19,000,000 


T ro l'Europa quiuti per tauore fu feomo 
do propri sicddit spendono annuale, strap 
patdogli allo plstî 1,075,000,000, vslè n dire 
dt iiliydo scicento 0 settantacingia milion 

Cho diromo dell'altra. piagn del debito Imb 
ico? 

Poche cifre Lasterol 

Il debito totale delle monarehie. d'Eurara, 
senza tenor calcolo del debita, /Uutturnte 1 wi 
talizio , © solo comprendente. il consolidato, 
ascendo a settanta miliardi. sco tun tre- 
mondo cambialo tratta dallo corti suî populi 
del preseuto e dell'avvenire. 

L'Italfà nostra, questa torra immort:lo!o 
solagurata che potreibe essere la culla. dolle 
ricohizzo, ed è iuveco il santuario ‘dello mî- 
daria, rappresenta in questa cifra sei miliardi. 
(Trasformazione) 

n 
GRANDE INCENDIO. 

Alle oro 4 di ieri mattino, venerdì, ju li: 

Inno, sviluppovasi un enormo incendio nella 


Gortiera Binda, posta alla Coca Fallata, 
fuori di Porta ‘cinese. 

‘Alle 4/3;4, 25 pompieri con 8 macchine tro- 
vavansi già sul luogo. Subito dopo vi ginu- 
govano pura 6 compagnie di linea e mu dat- 
tagliono di bersaglieri 

‘Ad ata di tanti mezzi, il fuoco propagossi 
con' incredibile rapilità, ‘In meno) di sei ore 
4000. metri quadrati di Sabbricato venivano 
ts slo i suolo; 

"Tutto le nisceliive, molte dolle quali di spe- 
ciale important. , furono distrutto; î magaz: 
sini, graniti © piccoli, tutti gli atelier 
patai in mezzo ai vortici delle famme: gigan- 
teschi, 

1 pompieri e la truppa non poterono salvare 
mediante isolamento, cihe tina piccola parto di 
‘qual ‘colossale edifzio, vale a dire ln parte 
dosi detta nuove, E chi si reca sui tetti dl 
questa. parte, rimasta intatta, e gnarda verso 
l'incendio , vede uuo spettacolo di distrazione 
dei più orribili cho possa immaginare; Tl fuoco | 
ieri sora non er aucora del tutto domato , e 
redesi glie anche. por tutta la giornata. di 
oggi lavoreranno, le. micchine. Il pericolo di 
comunicazione nou fa interamente tolto che| 
Allo 11 antimeritiane. 


I danni di quest'iucevdio si fanno presu: 
tivamente ascendere a circa duo milioni. 
abilimento le macchine e anche la 









































Lo 


I mbazo a tanta distrazione ca tanto fnoco] 

in a deploraro nessuna disgrazia ii 
1 pompieri meritano speciale men- 
ziono pel lodevolo' servizio prestato, così pura 
la troppa e le moltissima: gento accorsa 

Ta sventura più grave è cho per la ma 
(caniza di quell'opificio sonò rimasti snî lastrico 
lo privi aftatto di lavoro più ii 700 operai, 

Il proprietario folla carticra; il signor Binda, 
truvani assente dla Milano e presenteniento alle 
acque di Sauita, Caterint 

Causa dell'incendio si dico sia «tato lo scop: 
fio nua caldaia; altri to supponisono non for- 



















ara now si può dire nulla di 
sito, percliò le voci , some nl 
qual, si contraitlicono. 

Li 


CORRIERE DEL MATTINO 


Pattirono ieri sera per Firenze gli on. 
Lanza, Bargoni e Vegezzi, € per Biella 
il ministro Sella. 

Scrivono: da Firenze nl Punyolo di Milano: 

«Una grandissima agitazione regna in un 
‘duecento ‘uffiziali dell'esercito, cho furono re 
vocati per aver contratto matrimoni» /contra- 
riamento alla legge: militare, 0 cho si vorreb- 
Bero ora eschitero dal: beneficio, dell'ammistia. 
Sono stati fatti vivi ricorsi al ministro della 
‘guerra che si mostrorebbe propenso nd casi. 











Îl Tempo di Roma smeviiico. formalmente la 
notizia data dall'Osservatore roman), e da noi 
tiprogotta, ‘dello dimissioni del canonico An 
‘dizio da professore mell''Fnivorsità ramnun. 

A' Ginevra! sta per tsciro nn nuovo gior 
‘nalo, In épudligue universelle , fondato Jai 
‘comunisti con azioni ila 5 fravichi, Seconto un 
‘carteggio della’ Pornereransa , Garibaldi , ri- 
chiesto della sna firma della aua collabora- 
zione, avrebbe. riffutato l'uno o l’altra; Siae 
sicura che il primo, numero — ge esce — avrà 
im testa un articolo cho giustificherà. gli in- 
cendî di Parigi, sotto îl itato di Morte e 
losofia della disteuzione 

















Leggesi nel Soir: 

Parlasi d'ua tentativo d'asenssinio dì 
[vretibe avuto Iuogo u Gmevra contro il 
resciailo Bazaiue, che ebbo salva In vita por 
nno sbaglio dell'assassino che colpi il servitore 
(redento di necidere il padrone. 








La Dantziger Zeitung andunzia che il Go- 
Verno fraticese cerca di ricomprare îl mate 
riato di guerra, e specialmente i’ suoî chos 
scpote, nia aggiunge che i suoi tentativi 4 
ranuo iufruttuosi. 





La Gazzetta, d'Augusta reca la notizia che 
îl sacerdote cattolico Massimiliano Hort di 
Straubiug è stato scomunicato dal: vescovo, di 
‘Ratisbona, per non essersi sottomesso nl dogwn 
dell'infaliibilità.. La scomunica venne pronnu: 
clata dal puipito nella chiesa parrocchiale di 
IStraubiug: 

‘Anche il dott Wollmana é stato scomuini- 
cato: Però la scomunica non è stata ancora 
pronunciata dal pergamo. 











Lo itato.maggiore' prussiano ha già messo 
‘mano preparare. la relazione: della guerra 
franco-tudesca, 

Ti conte Moltke stesso si & incarivato di 
soriveria.. 

La relazione sarà pubblicata fra un aio 
e contempotaneamente. no uscirà una traiu- 
zione im francese, per cura dello stess) stato- 
maggiore. 

A loro volta gli atati-naggiori bavarese, 
virtemborgliese, sassono.o badleso © i capi dei 
vari reggimenti pubblicheranno relazioni spe- 
ciali, 








cranio assicurati. 








SI 
di 


Notizie Commerciali |. 













Genova, 14 liglio. — Caffè. 
Il uosiro deposito _iu qualità secondari 
‘a affitto sentito per le fordi apedizio 

venite fatto, per la Francin: se qual] 
partita vì fossedisponibile truce 
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1 50 chilo: 
CUOIA. 


Hostegno © notiamo i aumento generale 
‘nidi. secchi 








Un ‘dispaccio privato da Lisbona, 14, ore 9 


GGI 'AVANA. — luo forte so: 
fer. marcimen di déposîto în piaz: 
ndtettero fece 400.1 Ls 48. oro 





vr égnito, le 
Stabilire i nodi 


ottavi, si fiano 
7,000. 

RISI. — conti 
dati e i 






— Non 
fi aterento si 








nantlen sempre in 


‘mezza, lupo l'ut 





È iii 






























































casi ni sostengono con for 










|19,, reca le seguenti notizi 
u Felibto completamente. 
fari) attivi — Prodotti ci 


di Bnenos-Ayres: 
scomparsa — Af- 
fmi. n 





A Madri ‘è aperta uma. sottoserizione per 
un monumento, a Prim, cho dovrà. costare 
‘200,000 reali (1,000 franchi), che porterà. la 
sompliciesima, iscrizione; 

Qui giace Giovanni Prim, conte di 
Resisn, marehise (le Tua Castilcion, ‘prende 
RE Spata ai 19 tene, 

NOTIZIE COMPENDIATE, 

Versa le 2 pum. di îerî, ficovansi ulin 
dior di Parigi tre violento detovazioni seg 
ai dito mit 
a quolto del tuono. Ta pari tempo al disopra 
(doi tatti alzarasi mu'inimiensn colonna ii fin 

direzione ost. Immediatamente si sparse 
ta voco cho Îl forto di Vinotines eta saltato 
im aria. 

La spaventevole ‘esplosione mim aveva però 
fuoco mel. furte, ma, nei fabibrienti annessi alla 
polveriera ©: enrtuociera delle fmcino 
tour. 

Tin cassa del disastro é tuttora lisuota! Una 
ver pioggia di versi i'obici proveniento dai 
peviettli colà depositati dopo la presa di Pa. 
rigi, copre fl terreno all'ingiro per lo spazio 
di claquecento metri. 

Lo limbo scoppiano , Te palle fischiano , © 
aclieggio (di logno e possettini di carta bru- 
lata caloiio sopra ta bosco di 
int ITaxid60 hei ilintori 
Tutta la parte del lost 
è in Aamme. 

La Liberté dico cho numero delle vittime 
‘é considerevale, 0 si calcola. a circa 300: 
Parlasi di nuovo, dice, il Gantois, 
prossimo, movimento ministeriale; tre mi 
‘areilero doinamdato ili essere rimpi 

TI arduo di Lufey, 

Uici, staico, def lavofi (e vive 
mento contrariato dal manifesto del'conte di 
Chambond, avrebbe pregato Thiers a dargli 
na successore, il quale sarebbe designato nel 
sig. Lancel,, (deputato, dell'Havre ei uno dei 
migliori amici dol barono di Latéy, 

Giulin Pavro sarelbe rimpiazzato dal duca 
di Broglio nl ministero degli esteri. E 
Sion laselereblie pmve il portafoglio dell'i 
“GR pvc nre Taialtosto) gran 
stro dell'Univarsità o rettore. dell’Accademi 
Parigi. 

La France annuozia che il gouerale D'Au- 
relle de Paladines fa chiamato nl comando 
"ella divisione militare che ha sede a Bor- 
‘dennx, cin luogo, del generale Bisson. Il ge 
lucente Hourhaki assume 1 comando, della di- 
Winione di Lione. 

Ti Monitcier suntiasia che Gaubetta opta 
er Parigi; esso andrà probabilmente a Mai 
siglia per ringraziare i smoi elettori prima di 
prendere parts! attiva al Invori. dell'Assem- 
dies, 
EyConfermisi che gli amici personali di Gam: 
Betta, 1 quali godono pure una certa influenza 
presso Thiers, vanno facendo ogni sforzo per 
riavricinare onesti due uomini politici. 1) ge: 
iieralo Faiierdo è l'intermediario mutorfezato 
di queste trattative. E se riescono, una parte 
‘assai larga e bella sarebbe fatta a Gambetta, 
fa sembra ch'esse incontrino, nua. viva resi 
stenza per parte di quest'ultimo, 

L'appellativo di « paz) furioso n che gli fu 
regalato in piena Assemblea, not può a meno 
cortamento di avergli cagionato delle legitti 
tue amarezze. Tuttavia gli anilci di Gambetta 
‘Dom si mostrano punto scoraggiati, è sperano 
‘li rinsoire nol loro intento. Quanto a Thiers, 
si mostra. molto propenso a sufficare nol suo 
‘germe; sul terreno del! fatto compiuto della 
Repubblica, un dualismo che: potrebbe fur ti- 
‘nascere pur: troppo i pericoli dann; guerra ci- 
vile. 

Pra l'Inghilterra e la Prassin si vanno 
scambiando di questi giornî note diplomaticlie 
‘d'un carattere piuttosto nere a proposito d 
l'isola. d'Holigoland, 1) priucipe Bismark di- 


























































































olbligazioni si dovisano | (1 

















1 sulla segale la 


Itis dumento; quotiamo |l'avena. 


























c|e di dligpotismo, mopgiunge + 





aliaraido ‘con inviteraa che. Meligolana è 
troppo vicina al’Alemagna per non essere 
Gimsidorata como tira tedsica pretetde pare | 
obiligate Inghilterra a vonderglioto: Querta 
decisamente; vi si. rifuta, come fote dap- 
principio; Si, dies, n uno sbaglio com 
messo in cessione di quest'aare che Jord 
Latte devo la perdita del eno posto il'amba: 
ciatore a Berlto, 

Tutorno alle notizia veuta dalla Gerini 
Miu presto convegno dei tro imporatori di 
Germania, Avatria o Tossia il Gidudiio di 
‘rr. obo 0V9 und) pico 
pù iguartarai como; na sintomo i reszi 





‘zione 














«Tn quanto ‘a noi non sapremo in verun 
daro grani importanza il uu tile fatto; 
quand'anche si avverassa : Ia politica personne 
vlevo in oggi chiuarsi diuanzi alle erigenza 
Hello. politica itegli fitaressi, e mesti divilono, 
cul unta di tuite le' apparenze. contrarie , i 
Prussia dall'Austria , cime quest'ultima dalla 
Rusia, 

= To tiny Sola cosa tre inofiarehi el NOA 
poso nccordarsi: nella guerra contro l'Inter- 
finzionale, che tenle a piautaro il rosso ves: 
«illo ni rileri ei loro! troni; cone, in quella 
contiv l'Interanzionale néra, ché vorrebbe far 
tivivero il mollo evo. Por combattere effica- 
cémente quisto duo Internazionali ron ci vuole 
la reazione ed il dispotismo, ma bensi Governi 

















I ritiro di Larey è nuovament 
tito. Non fa ancora fissata l'epoca ‘per 
lovare lo stato d'assedio. 

‘Assioutasi che la Commissione d'ini- 
ziativa parlamentare è favorevole alla 
‘Preaposta della soppressione della guardia 
nazionale; 1na ‘Thiera opporrebbeti ,, vo- 
lendo aggiornaria fino alla riorganizza» 








mne 


militare che sotoglierebbe la, que- 


‘stione. 


Parigi, 15 luglio; 


La France dico elie stamane in un'ab- 
10| boccamento) tra Nigra e Thiers, riguardo 
alla situazione della Santa 
sonmbiate franche e leali spiegazioni che 
lasciarono nei due uomini di Stato im- 
pressioni assai favorevoli. 





fede, furono 


Parigi; 15 luglio. 


I'avcivexsovo di Sens spedi pure alla 
‘Assemblea una petizione in favore del 
Papa, ma l'opinione pubblica, la mag- 
gioranza dei giornali e la maggioranza 


semblea non sono punto favorevoli 


a queste, dimostrazioni, 
eee 


FATTI DIVERSI 


tig ulferseni Variazioni | 














tnsati sti principiì di progresso e di 
norola libertà. n 


mir 


DISPACOI BLETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA STEFANI) 
Parigi, 14 tngtio. 
Dall'esplosione avvenuta nel laborat 


i|elo delle polveri a Vincennes, situato n 
Poligono, eredesi che circa 60 persone 


furono colpite. Fra i feriti sonvi. pare 
‘Chie donue. 
Versailles, 14 luglio: 


‘ebbe luogo alcun tumuli 
tanto una rissa personale. 

L'elezione di Loget fu. annullata 
quella di Chat confermata. 





eni Consigli generali. 


Sigli potranno convocarsi d'urgenza. 
Versailles, 15: Lugli 





anche l'ar 





Assemblea indirizzi consimili. 
Madrid, 14 luglio. 


Commissione sui tabacchi. 
Strasburgo, 15 luglio. 





municipali nei Comuni dell'Alsazia e dell 
Lorena. 
Parigi, 15 luglio, 


operni poterono: fuggire. Un. artiglie 
soltanto fu ucciso e set feriti. Il fuoco 





canzioni contro nuovi aceidenti. 
Parigi, 15 luglio. 





scovi non farassi oggi. 





Francia breve lettera a: 105. 









solita tiasen sul 


Borsa di 




















Asvouititea, — Lambrecht, rispondendo 
ad nu'interpellanza, legge un dispaccio 
del prefetto di Nizza, che dice che non 
avvenne sol- 


Venne ripresa la discussione della legge 


‘Approvansi glì articoli dal 28 al 35, 
con un emendamento recante che i Con- 


1 vescovo di Versailles’ indirizzò al 
l'Assemblea una lettera in data 12 cor- 
rente in favore del Papa. Annunziasi che 
ivescovo di Tours ed i vescovi 
di Caréossonne è Pamiers spedirono alla 


Il Congresso approvo la relazione della 


Un'orilinauza. del Governatore generale 
fissa pel 30 luglio Jeelezioni dei Consigli 


Il Journal officiel dice che l'esplosione 
‘di Vincennes ebbe Inogo nei depositi delle 
cartuccie e proiettili. Le esplosioni es- 
‘sendo. suceessive nelle sale separate, gli 


cagionato dalla negligenza degli operai 
incaricati di notare le cartucce. La ma- 
levolenza è estranea. Furono prese pre- 


Assionrasi che l'interpellauza di Bel- 
‘castel e Courcelles sulla petizione dei ve- 


onze del 15 luglio 1871, 





io-| Laselti cospicui. — La Gazzitta Ti- 
dinesc del 10 scrive: che il sîg. Do Romine 
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della città di Losanna fr. 200,000; ‘totale 
fe. 2,500,000, 


Un brigante dalmata. — All'iv- 
visutore dalmata di Zara del 7. telegrafano 
(da Volia in data. del 6; che il brigante Pet- 
kovio, ultimo superstite della banda. capita- 
nata dal fumigerato Simic, fa ucciso dai guet- 
riglieri sul monte Madras. 


Esposizione di gatti. — Il 19 lu- 
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blica mostra. di gatti d'ogni specie. È Ia prima 
‘esposizione di questo genere, ed a quanto ne 
dice il Times sembra debba. riusoîro interes 
'snute stanto le molteplici ‘o. speciali varietà 
‘li gutti, sîa domestici. cho [selvatici che vi 
furono da ogni parte spediti. Vi aono. compresi 
molti gatti persiani a vari colori, d’Angora, 
Aleppo ed altre varietà, fra cai una specie 
molto rara. venuta dallo Siam, 
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